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Vecchia strega
V., che mi fa l'onore della sua fiducia

II moto grondava da te

come pioggia dai doccioni di una cattedrale,
inarrestabile, come la Morte,

dal naso romano alla coda prolissa.

Ora la tua schiena si ritira

scoprendo scogliere di vertebre,

le tempie s'incavano

il piede si fa prudente sul terreno

i cardini delle giunture stridono come cicale.

Ma mastichi in pace e riluci
nell'oscurita, bruno fuoco di seta,
e ti fai dolce.



